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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Crlambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso Aci 116 
Sangue urgente 4441010 
Cerrtro-antivslenl 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467226 

Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Rag. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 

67261 
68351 

Contri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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I SERVIZI 
Acea; Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 

575171 
575161 

3212200 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci babysitter 

5107 
5403333 

182 
6705 

67101 
676601 
54571 

316449 
Telefono In aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza 88-10884 
Acotral uff. informazioni 

5915551 
Atee uff. utenti 46954444 
Marozzl (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 844C690 
Avls (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167832099 
Biclnoleggio 3225240 
Collaltl (bici) 6541064 
Psicologia: consulenza S.32434 

GIORNALI EH NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria In Via (galleria Colonna) 
Esqullino: v.le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia; via Fla
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.t.i Pincisna) 
Paridi: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritono 

A Viterbo 
79 disegni 
del giovane 
Modi 
• • Settantanove disegni, 
schizzi, prove, d'autore. Dalla 
casa del fratello di Amedeo 
Modigliani sono usciti i 79 fogli 
su cui il giovane Modi esercita
va il suo talento ancora In erba 
e che saranno esposti dal 30 
agosto a) 22 settembre nelle 
sale del Palazzo dei Papi di Vi
terbo. Si tratta di una mostra di 
Inediti, esposti per la prima 
volta al pubblico e custoditi fi
nora nell'archivio Grimani-Ser-
volini. I lavori del giovane Mo
digliani, datati dal 1896 al 
1905. sono l'unica testimo
nianza delle sue opere prima 
del trasferimento dell'artista a 
Parigi. L'esposizione, curata 
da Osva!Jo Patani e da Albe
rando Grimani, è divisa in cin
que sezioni: l'adolescenza, 
con 20 disegni; la scuola di Gu
glielmo Micheli, con ritratti di 
(amiglia e studi vari: viaggi in 
inverno, con 15 disegni che 
tracciano un diario delle sue 
escursioni a Roma e nel napo
letano insieme alla madre, do
po il primo attacco di tuberco
losi; Livorno e la scuola del nu
di di Firenze. 11 disegni di ispi
razione classica; infine il perio
do veneziano, con 15 lavori a 
inchiostro. La mostra resterà 
aperta dalle ore 10 alle 22, con 
la proiezione del film -Modi» 
del regista Franco Taviani. 

Con Modi non poteva man
care la polemica che ha conti
nualo a seguire le opere del 
pittore sin dalla 'beffa- di Li
vorno con le finte teste attribui
te errOnéarriéme a' Modigliani' 
e realizzate Invece da due stu
denti burloni. Questi disegni 
giovanili saranno veri o falsi? 
Molti non sono firmati, e han
no anche annotazioni, scara
bocchi, prove di compiti del 
fratello di Modigliani, Giusep
pe. -Fino a prova contraria so
no veri» affermano gli organiz
zatori della mostra. La querel
le, comunque, non è destinata 
a spegnersi, e continuerà anzi 
a Viterbo, nella sala regia del 
palazzo dei Priori, sabato pros
simo con una tavola rotonda 
cui interverrà, e non certo per 
placare le acque, il polemicis
simo Vittorio Sgarbi. 

Il «Progetto Civitella d'Agliano», punto d'incontro di scuole e tendenze d'Europa 

La verde vallata degli artisti 
WM «Tempi». È questa la trac
cia dell'edizione '91 del •pro
getto Civitella d'Agliano», il 
meeting che ormai da alcuni 
anni richiama nel paesino 
adagiato nella valle del Tevere, 
a pochi chilometri da Viterbo, 
artisti da tutta Europa. A con
durre i «orsi» in cui si articola il 
meeting che si concluderà alla 
fine di agosto sono quattro ar
tisti (Christoph Gallio, Riccar
do Giagni, Fntz Rahman e Beat 
Streuli) invitati dagli organiz
zatori del progetto, Carla Zick-
feld e Stefan Karkow. e sono 
oltre quindici 1 partecipanti al
ia seconda parte del progetto 
ancora in svolgimento, prove
nienti da Svizzera, Germania, 
Olanda. Italia. In programma 
ancora due appuntamenthdo-
mani alle 23,30 Stefan Karkow 
presenta una performance au
dio-visiva sul percorso di Fede
rico II, dalla grande Prussia alla 
recente traslazione della sal
ma; sabato prossimo, di po
meriggio, la performance fina
le. 

Il tempo, a Civitella, e pro

prio l'elemento che sembra 
aver subito una modificazione 
fondamentale. Non si è ferma
to, ma e il suo scorrere che, 
proprio con la presenza degli 
artisti - pittori, fotografi, musi
cisti - si modifica. Ce una con
taminazione profonda tra il 
tempo, la natura, l'arte, anche 
la più proiettata verso la speri
mentazione. Tutto, nel tempo 
che scorre in quel nodo nella 
valle del Tevere, si fonde dan
do vita a un'esperienza nuova 
della realtà e della storia. 

Sulla piazza medievale, pro
prio sotto II torrione, un ragaz
zo continua a lavorare con fo
ga, incurante del sole che cade 
a piombo sul tufo arroventato. 
Nello stanzone venti, trenta fo
gli sono incollati al pavimento. 
Gerald Tagwerker, viennese, si 
tuffa sui quadri con il pennello 
nero, si muove al ritmo di dan
za da un foglio all'altro, traccia 
i suoi ritmi del tempo, spazian
do in un universo informale di 
linee e masse, «lo ho iniziato a 
lavorare sul legno - spiega Ge
rald mostrando le diapositive 

STEFANO POLACCHI 

dei suoi vecchi lavori - seguivo 
con il pennello o con una pun
ta per incidere, le linee, le ve
nature del legno». Ora, a Civi
tella, Gerold costruisce altre 
venature, crea una sua dimen
sione e un suo ritmo dello spa
zio. 

•Tempi». Cosa significa lavo
rare sul tempo? «Troppo filoso
fico per me - ironizza Fritz 
Rahman, un altro degli invitati, 
con un sorriso amplificato dal 
suo pizzetto grigio appena ac
cennato - Lavorare sul tempo 
è forse impossibile, più conso
no a un congresso di filosofi... 
Certo, io in diversi momenti so
no sensibile al tema del tem
po, e delle sue relazioni con la 
materia, ma le mie opere sono 
talmente complesse, piene di 
contaminazioni e spunti che 
sarebbe davvero un bel pro
blema definirle». Lo studiolo di 
Fritz è tappezzato di fotografie. 
Campeggia la torre di Civitella 
su cui, applicata come in un 
collage, sventola una bandieri

na inserita in diversi possibili 
modi nella struttura medieva
le. La prima e fissata all'ester
no dei merli. «Ma Stefan, che 
insieme a Carla organizza que
sto mueting - spiega Fritz - tro
vava quella bandiera troppo in 
contristo con la struttura me
dievale della torre. Allora ho 
provato a metterla in quest'al
tro modo, al centro della co
struzione. Ma è meno forte, 
preferisco l'altra» e sorride. Le 

•bandiere» di Fritz sono una di
vertente provocazione. Nella 
stanza c'è un percorso di foto 
con ombre di panni stesi, galli
ne, oche, distese di campi col
tivati, cocci di ceramiche anti
che. «Ognuna di queste è una 
bandiera - spiega - Chiunque 
può usarla quando e come 
vuole. Ognuno ha la sua ban
diera, ogni situazione, politica, 
sociale, psicologica, ha un suo 
vessillo». E più in là c'è di nuo
vo la torre, in formato gigante, 
divisa al centro da una linea 

dorata applicata sulla parete. È 
un'asta, su cui è issato un qua
dro di un'olandese, Dineke 
Van Huizen, che proseguendo 
in qualche modo l'esperienza 
dei cerchi concentrici di Delo-
nay giunge a tracciare circon
ferenze concentriche su fondi 
arancioni, o a tessere orditi 
leggeri su fondi accesi. «Questa 
è la sua bandiera...». Fritz sorri
de di nuovo, e si rituffa alla ri
cerca, nel mondo che lo cir
conda, di altre possibili ban
diere. 

Centomila spettatori 
e 4 miliardi per Caracalla 
fai Centomila spettatori e 
quattro miliardi di incassi: 
esulta Gian Paolo Cresci, ora 
che il «Festival di Caracalla» è 
quasi finito e si può comincia
re a parlar di bilanci. Raddop
piati gli incassi, raddoppiate 
le presenze. Per il sovrinten
dente del teatro dell'Opera, «è 
risorta l'estate romana». Ulti
mi appuntamenti. Domani 
sera, si terrà il concerto di 
Paolo Conte, che presenterà il 
suo ultimo disco, «Parole d'a
more scritte a macchina». I bi
glietti sono esauriti da giorni e 
Cresci dice: «Non era mai ac
caduto prima che il sovrinten
dente di un ente lirico scrittu
rasse un interprete di musica 
leggera. Bene, ne sono fiero». 

Stasera, ultima recita di Zorba 
il greco, ormai alla quinta rap
presentazione. B, domenica" 
primo settembre, gran finale 
•popolare», con i solisti del 
teatro dell'Opera (si comin
cia alle 18,30, Ingresso a due
mila lire), con i mimi e con il 
corpo di ballo guidato da Eli
sabetta Terabust. «Siamo stati 
bravi», dice Gian Paolo Cresci, 
che, davanti ai giornalisti, di
fende il «suo» Caracalla: 
•Qualcuno l'ha paragonato a 
un circo, per via delle fontane 
e dei fuochi d'artificic. Mah, • 
forse è stata davvero una pro
grammazione un po' pirotec
nica. Ciò che conta, però, è la 
risposta della gente». E ag
giunge: è già tempo di parlare 

di cose nuove. Cosi, il 9 set
tembre la commissione arti
stica del teatro esaminerà una 
prima bozza del cartellone 
per la prossima stagione. L'a
prirà un concerto diretto da 
Giuseppe Sinopoll, il 15 no
vembre, ma il resto del calen
dario non è ancora definito. 
Si parla, tra le altre cose, di un 
«omaggio» a Rossini, con alle
stimenti del Guglielmo Teli e 
del Barbiere di Siviglia. 

Poi, c'è il capitolo «attività 
intemazionale». Nelle prossi
me settimane, 11 teatro dell'O
pera ospiterà artisti spagnoli e 
giapponesi. L'«omaggio» alla 
Spagna coinciderà con il ri
tomo dell'Acquario: questa 
struttura, dopo anni d'inattivi

tà (era ridotta a un magazzi
no) , riaprirà i battenti a otto
bre per ospitare la Zarzuela. 

Ancora in ottobre, ripren
deranno al teatro Brancaccio 
i «martedì del jazz». Gian Pao
lo Cresci: «Abbiamo fatto più 
spettacoli al Brancaccio in tre 
mes. che in tre anni». 

Tuttp ancora da decidere, 
invece, circa le Iniziative "spe
ciali'. Battiate cui è stata 
com missionata un'opera, sta 
ancora lavorando e «bisogna 
dargli tempo». Improbabile, 
dunque, che vada in scena 
prima di due stagioni. Quanto 
a Paul McCartney, invitato a 
Roma per il suo "oratorio", il 
teatro dell'Opera attende an
cora una risposta. 

Festival internazionale di chitarra 
a Frosinone e dintorni 

•al In provincia di Frosinone 
risuonano da due giorni le no
te «Intemazionali» di giovani 
chitarristi. È cominciato il 26 
agosto, infatti, il Festival inter
nazionale della chitarra, che si 
concluderà sabato prossimo. 
La rassegna, che è giunta que
st'anno alla sua quinta edizio
ne, si irvolge in diversi centri 
del frusinate, mentre lo spetta
colo finale si terrà presso l'Au
ditorium Edera di Frosinone la 
sera del 31 agosto. 

Gli artisti che si esibiscono 

sono tutti allievi di conservatori 
e scuole di musica provenienti 
da diverse nazioni europee, tra 
cui la Germania, la Jugoslavia, 
la Polonia e l'Ungheria. Il re
pertorio che presentano Inclu
de pezzi classici, affiancati da 
quelli moderni e di musica et
nica. L'iniziativa testimonia la 
«volontà di collaborazione af
finchè i giovani di diversa cul
tura e nazionalità possano 
esprimersi in un linguaggio co
mune», ha affermato l'assesso
re alla cultura della provincia 
di Frosinone Mario Coratti. 

IN VIAGGIO CON PASOLINI 

La Divina Mimesis 
attorno alla Fornace 
Leggendo e ripercorrendo eventi dettati dalla gran
de letteratura e dalla pittura si arriva ad una conclu
sione tragica ineluttabile: i luoghi splendidamente 
nati dalla ricerca delle parole prima o poi muoiono 
ingloriosamente. Lo spazio linguistico non trovan
dosi più narrato si polverizza autoprofanandosi. 
Proviamo a raccontare l'antichità prossima con lo 
stesso «fulgore» di scrittori, poeti e artisti di ieri. 

•NRICOOALLIAN 

WM «E' un'idea che risale al 
1963, ma finora non sono riu
scito a trovare la chiave giusta. 
Volevo fare qualcosa di ribol
lente e magmatico, ne è uscito 
qualcosa di poetico come Le 
ceneri dì Gramsci, anche se in 
prosa. Per questo pubblico ap
pena i primi due canti: a un in
ferno medioevale con le vec
chie pene si contrappone un 
inferno neocapitalistico. Ma 
siamo, per il momento, al 
"mezzo del cammin di nostra 
vita", all'incontro con le tre fie
re, ecc.». 

Cosi ebbe a definire La Divi
na Mimesis Pier Paolo Pasolini 
in uno degli ultimi incontri con 
gli amici torinesi, precisando 
che l'idea dei lavoro era già in 
certi versi di Poesia in forma di 
rosa, «opera, se mai ve ne fu/ 
da farsi, e, per mio strazio, cosi 
verde/ cosi verde, del verde di 
una volta, della "mi ioventud", 
nel mondacelo ingiallito della 
mia anima...». Pasolini aveva 
dunque per frammenti intra
preso un suo viaggio all'-lnfer-
no» in chiave dichiaratamente 

autobiografica. Sdoppiandosi 
in Dante e in Virgilio, ritornan
do sui nodi polemici del suo 
inesausto confronto con la let
teratura e la realtà del nostro 
tempo. Pasolini quasi dispera
to erige un muro di parole a di
fesa di quelli che lui considera
va gli ultimi baluardi che cin
gevano ancora I significati, i 
depravati disegni di una città 
orrida che letterariamente po
tesse autonomamente selezio
nare le armi per la lunghissima 
battaglia contro l'orrida «indif
ferenza», «...quando arrivai (il 
lettore non si scandalizzi) da
vanti al cinema Splendid (o 
Splendore? o Smeraldo? So di 
certo che una volta, invece si 
chiamava Plinius: ed era uno 
di quelli dei tempi meravigliosi 
- e non lo sapevo- quando i 
mesi erano veri, lunghi mesi, e 
in ogni mio atto- sia pure arbi-
strano, puerile o colpevole -
era chiaro che stavo facendo 
esperienza di una forma di vita 
allo scopo di esprimerla") » Par
tendo da qui, inoltrandosi do
po Gregorio VII e l'Aurelia 

Nuova, Pasolini stabilisce con 
la Valle dell'Inferno proprio 
con la fornace, la vecchia for
nace, un rapporto d'amore let
terario e poetico. I gironi circo
stanti sempre nebulosi e rin
tracciabilissimi sui due Canti 
della divina mimesis gravitano 
attorno all'universo orrido del
la cinta urbana e delle grandi 
aggregazioni urbane di Roma 
tentacolare che aveva già nel 
1963 distrutto l'idea di città ric
ca di riccioluti sentimenti sot
toproletari e proletari. Il viag
gio appuntato su carta extra-
-strongha il disegno preciso, il 
disegno di un artista eretico e 
pagano nella circostanziata 
prosa precristiana e medioeva-
Ic. I contadini mai urbanizzati, 
gli operai assediati dalle ban
diere che diventano rose rosse, 
I bambini umili e sudici di fan-
ga, i ragazzi nuovi di zecca co
me appena usciti da una pla
centa rivoluzionaria che anco
ra indenne, ancora non intac
cata dal consumismo, sforna 
santi pronti alla ribellione, alla 
santa ribellione, vivono in que
sto cinema Plinius dalla platea 
sterminata che diventa comi
zio politico e strette di mano: 
la folla preme e il poeta non è 
stanco, non è mai stanco un 
vero poeta. Pasolini in queste 
poche nghe Divine e infernali 
aveva deti-.o di rifare la storia 
attraverso I baluardi, le barri
cate del gesto poetico. Ed è so
lo il gesto, solo quello che an
cora gli dava la sensazione che 
non tutto era vano. I senza ca-

Poetico ritorno 
alT<<infemo» 
nella Valle 
oltre l'Aurelia 
e via Gregorio VII 

sa, colpiti dalla miseria, dall'in
digenza della dipendenza, dal 
dipendere insomma da qual
che cosa di unico e tenibile, 
fame sete, insoddisfatte sem
pre e comunque insoddisfatte 
accompagnano la poesia di 
una barricata gloriosa: la barri
cata della miseria del poco lus
so, che aveva ancora il potere 
di straziare Pasolini. Il verso, la 
prosa pasoliniana del Canto I 
sono storia quando cronachiz-
zano sentimenti e allarmi sono 
straziami quando raccolgono 
frammenti di vita vissuta vera, 
sono comunque sempre anti
conformistici perchè scardina
no le certezze delle classi do
minanti: in un susseguirsi di 
elencazioni scheggiate dal ta
glio del «poco verso tanta poe
sia» di memoria biblica, fissa 
definitivamente quello che do
vrebbe fare un poeta che si 
creda e senta tale, decidere da 
che parte stare. Pasolini giulla
re, trovatore, poeta a braccio e 
«parlato, cantato, toccato» dal
la divinazione della parola 
canta. «Sono qui, dunque: ad 

Un'immagine della Valle 
dell'Inferno; sotto la 
fornace (foto d'archivio); 
In alto, un'opera 
«Incastonata» 
a Civitella d'Agliano 

annoverare come unico dato 
buono del mondo in cui stori
camente sperimentato il fatto 
di vivere - l'esistenza di questi 
operai (che stringe il cuo
re) «(Canto I p.9 ed.Einaudi 22 
novembre 1975). Naturalmen
te come emulo dantesco, ver
so i potenti e gli intellettuali, 
contrari alla sua visione del 
mondo li avverte: «La Divina 
Mimesis: do alle stampe oggi 
queste pagine come un "docu
mento", ma anche per fare di
spetto ai miei "nemici": infatti, 
offrendo loro una ragione di 
più per disprezzarmi, offro loro 
una ragione di più per andare 
all'inferno. 

Iconografia ingiallita: queste 
pagine vogliono avere la logi
ca, meglio che di una illustra
zione, di una (peraltro assai 
leggibile) «poesia visiva». 

Nella Valle dell'Inferno il 
verso pasoliniano ammonitore 
continua a rimbalzare di scat
to, impennandosi e ricadendo 
come corpo vivo sulla storia di 
questa città inverecondamente 
sorda. 

I APPUNTAMENTI I 
Castel S-Angelo. Per U< rassegna «Musica al Castello» è la 
volta di Harold Bradley e la Jonas Blues Band. Sem pn; a Ca
stel S.Angelo continuano anche gli spettacoli orgai lizzati da 
«Invito alla lettura» che alle 21 propone "Favolando», pro
gramma di coreografie vane con la compagnia di Marina Mi-
chetti. 
Terme di Caracalla. Oggi ultima replica straordinaria di 
•Zorba jl greco» a prezzi popolari (30,20e 10 milii lire). La 
mostra «50 anni di stona e musica alle Terme di Ca racalla» è 
aperta tutti i giorni dall'.' ore 9.30 alle ore 18.30. Altra mostra, 
quella su «Alberi perenni»/Sculture per il teatro di Cerali, ore 
9.30-18.30, a cui si aggiunge quella sui costimi del «Don 
Carlos» di Verdi ideati da Luchino Visconti (ingre-iso è gra
tuito) . In visione per tutto il periodo di apertura della stagio
ne del Cinquantenario 
Estate d'argento '91. In via Montanini 3, Darco d i Villa Bo-
nelli XV circoscrizione, dalle ore 17 alle 19,30 sono previsti 
spettacoli musicali, teatro, dibattiti, giochi per la terza età. 
Possono partecipare lutti 1 cittadini. Ingresso gratuito. La ma
nifestazione continua fino al 9 settembre, per informazioni 
rivolgersi alla cooperativa Magliana Solidale tei.52.63.904-
52.86.677. A Villa Pampini! (Palazzina Corsini, ingresso a 
Porta San Pancrazio) è invece attiva la cooperativa Nuova 
Socialità che organizza in collaborazione con l'VI'l riparti
zione una serie di appuntamenti per la terza età. 
Carpirtelo Romano. Continua l'«Agosto carpinelano», ras
segna di musica blue», jazz e country: oggi giornata di mani
festazioni fra il sacro e il profano con celebrazioni nella 
Chiesa della Collegiata, esposizione di quadri ne I parco di 
Villa Marilena, amichevole di calcio alle 17, concerto dei Ki-
limandjaro per il Lepini Festival e gran finale con spettacolo 
pirotecnico. Domani corsa dei cavalli al fantino alle 15 in 
Pian della Faggeta. Alle 21 concerto dei «Tutti fruirti and» e 
spettacolo dell'imitatore Vìleggia. 
Teatro Marcello. Continua la rassegna musicale del tem
pietto che stasera propone Maria Teresa Zanda con musi
che di Bach, Mozart, Prokofiev e Rachmaninov. Dom ani è la 
volta della pianista giapponese Yukari Najakamacon musi
che di Mozart, LUzt e Rachmaninov. FTenotazioni al 
481.48.00. 
Notturno al Pantheon. Oggi alle 21,30 appuntamento con 
la «Città nascosta» in piazza della Rotonda, davanti al Pan
theon con la dottoressa Sabina Pratesi. Ulteriori informazio
ni al 67.92.366*. 
Corsi di lingua spugnola. La Casa Argentina, bede cultu
rale dell'Ambasciata della Repubblica Argentina, ha orga
nizzato perl'anno accademico 1991-1992 corsi di lingua 
spagnola a diversi Incile e un corso di conversazione a livel
lo superiore. I corsi inceleranno il 23 settembre. Per le iscri
zioni rivolgersi alla segreteria della Casa Argentina in via 
V.Veneto 7 dalle 11 alle 19,30 al 487.38.66. 

i MOSTRE I 
ToH Sdaloja. Opere dal 1940 al 1991. Si tratta di oltre cento 
lavori selezionati in antologia per documentare più di cin
quantanni di attività di Sciatola, secondo una parabola arti
stica di ricerca assidua P fertile. Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arti n.131. Ore 9-14, domenica 
10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Omaggio a Manzu. Una scelta di opere conservate nella 
•Raccolta». Ai-dea, Via i-aurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Bilbao capolavori. Ventìcinque dipinti del Museo di Bel-
leas Artes della città basca: da Zurbaran a Goya a Van Dyck. 
Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale 194. Ore 10-21, 
martedì chiuso. Ingresso lire 12.000, Fino al lOseltembre. 
Salvador DaD. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. La mostra è una riproposizione molto anicchlta del
la rassegna presentata meno di due anni fa dall'Accademia 
di Spagna a Roma. Ore 10-20, venerdi, sabato e domenica 
10-22. Fino al 30 settembre. 
Joseph Benys. Sotto il titolo «Difesa della natura» sono rac
colte molte immagini fotografiche scattate da Buby Durini 
nell'arco di quei quindici anni prima della morti' dell'artista 
nel 1986, quando cioè Beuys ha lavorato in Italia a Bologna-
no presso Pescara. Galleria Mr, via Garibaldi 53, tel.5899707. 
Orario 10-13,16-20. Chiuso festivi e sabato pomeriggio. Fino 
al 30 settembre. 
Milo Manata. La Galleria Astrolabio presentii fino al 30 
agosto una raccolta curiosa e affascinante di opere e disegni 
che Milo Manara ha realizzato dedicandoli a Fellini. Il famo
so illustratore di raffinati fumetti collaborerà presto con il re
gista per la produzione di un nuovo film. Galleria Astrolabio, 
Spoleto, via Saffi 24 
«33spectjve> di Tomi Ungherer, uno dei maestri dell'illu
strazione. Artista di origine alsaziana viene presentato con 
un'ampia selezione di disegni originali, divisi e articolati in 
undici sezioni che documentano più di trent'anni di attività. 
Palazzo delle Esposizioni. Via Nazionale 194. Ore 10-21, 
martedi chiuso. Fino al '! settembre. 

I VITA DI PARTITO I 
UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 

Federazione Castelli. Genazzano continua Fe<,ta de l'Uni
tà. 
Federazione Civitavecchia. S. Marinella continua Festa 
de l'Unità. In Feder.izlone (nuova sede) ore 19 Gruppo con
siliare su Statuto comunale (Barbaranelli, De Angelis). 
Federazione Rieti. Monlopoli continua Festa de l'Unità. 
Federazione Viterbo. Orte continua Festa de l'Unità. 
Sezione territoriale LadispolL 
Sottoscrizione a premi Festa de l'Unità 1991: 1" premio AD 
004 (Fiat Tipo) ; 2° premio HD 095 (Fiat Panda i : 3" premio 
HD 097 (motorino), i" premio DJ 040 (comp.ict), 5° pre
mio CI 091 (bicicletta), 6° premio HL 099 (ca.ina pesca); 
7° premio ED 021 (occhiali); 8° premioCK 063 (borsa viag
gio); 9" premio AK 010 (lampadario); 10° premio HE 004 
(zoccoli); 11° premici CC 076 (vestito); 12° premio HF 092 
(vino). 

PICCOLA CRONACA I 
Servizi medici aperti nel mese di agosto: Rocomar analisi 
cliniche, via E. Salvi 2, tei. 50.10.658 e 50.14.S61, conven
zionato Usi, orario 7.f0-17 (7.30-10 prelievi) escluso sabato 
e giorni festivi. Prof. Cianfranco CavlcchloU, specialista in 
geriatria, via Igea 9, t«il. 30.71.007. Dr. Giovanni D'Amico, 
specialista in odo ite •stomatologia, piazza Gondar 14, tei. 
83.91.887, dal martedi al venerdì orario continuato 10-19 
(convenzionato con Casagit, Fasi e Fisdam). Studio vete
rinario, via Filippo Nicolai 24, tei. 34.51.332, aperto tutti i 
giorni (esclusosatatoe festivi) ore 16-20. 
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